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COMUNICATO STAMPA
Le recenti disposizioni dell’Autorità Marittima di Villa S. Giovanni  autorizzano la flotta della società “Amadeus” all’utilizzo  dell’invasatura zero, fino ad oggi d’esclusiva pertinenza delle navi in forza alle Ferrovie dello Stato. Dietro l’apparente principio egualitario, nell’area dello stretto, si cela un prossimo scenario di concorrenza selvaggia combattuta con la tecnica della riduzione delle tabelle d’armamento e conseguente crollo della garanzia di sicurezza per l’utenza e gli equipaggi. Non è la concorrenza che si vuole evitare e neanche ritagliare nicchie di monopolio in un settore in cui in questi anni si è pur mantenuto l’equilibrio del mercato di traghettamento nello stretto. Quello che ci preme è invece la tutela del lavoro, del rispetto dei contratti, degli standard di sicurezza, minacciati oggi dall’assenza di regole e di comportamento che consente alle aziende di competere su qualsiasi terreno e limita gli spazi delle tutele. I mezzi dell’Amadeus, a dispetto di un’automazione non idonea per uno specchio d’acqua caotico e pericoloso come lo stretto di Messina, navigano con equipaggi dimezzati rispetto a quelli ferroviari. Da tecnici del settore ci sentiamo di asserire, senza timore di smentita, che le tabelle d’armamento di FS sono già insufficienti per ottemperare alle leggi sulla sicurezza marittima. I lavoratori delle compagnie private sono forse più dotati degli altri? Uno di loro  vale due ferrovieri? O la sicurezza dell’utenza non è poi così certa come nelle navi ferroviarie? Approfittando della gentile ospitalità della redazione giriamo queste domande all’autorità marittima di Villa S. Giovanni. La consistenza numerica degli equipaggi della flotta Amadeus, per aggirare le poche norme che regolano la navigazione nello stretto,  è stata richiesta ed ottenuta dalle autorità portoghesi, la compagnia ha anche modificato i vertici per evitare lo stop dell’antimafia, con banali astuzie burocratiche si rischia di compromettere la tutela della vita umana in mare e la garanzia del lavoro in una realtà notoriamente massacrata dalla disoccupazione. La nostra non è una lotta rivolta ai lavoratori del privato ma un attacco al liberismo selvaggio che, in nome del bilancio,  produce pochi posti di lavoro senza nessuna garanzia. La presenza di RFI nello stretto è un patrimonio imprescindibile, l’ultima oasi di lavoro vero, di legalità e tutela della dignità del lavoro marittimo nel deserto dello sfruttamento privato, un esempio indispensabile che consente a tutti  di ambire ad un livellamento verso l’alto e di uscire dall’infamia del contratto a viaggio che genera dipendenti precari sotto ricatto e quando non lavorano passano le ore alla ricerca di un altro ricattatore.  Non esente da colpe la dirigenza di RFI, che dopo aver perso inspiegabilmente la concessione dell’invasatura zero, invece di reagire con un piano d’impresa adeguato ha risposto al primo attacco di Matacena fermando due navi e dichiarando un esubero di circa 200 dipendenti. Si ha la netta sensazione che il concretizzarsi di questo scenario impostato sulla deregulation, sia per FS l’alibi ideale per portare a compimento l’antico disegno di disimpegno nell’area dello stretto. L’Or.S.A. Navigazione concorderà con le altre organizzazioni sindacali le iniziative da assumere e da subito invita le segreterie nazionali ad essere parte attiva della vertenza.
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